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Breve	storia	della	disuguaglianza		
La	 disuguaglianza	 ci	 appare	 un	 fenomeno	 naturale	 radicato	 nell’essenza	 stessa	 dell’umana	 società.	 Eppure	 per	
millenni,	dall’inizio	della	nostra	specie,	uomini	e	donne	hanno	vissuto	in	comunità	fortemente	egualitarie,	basate	sulla	
condivisione	 di	 risorse	 limitate	 e	 fluttuanti,	 in	 cui	 non	 esistevano	 stabili	 gerarchie	 di	 potere,	 comunità	 che	 [...]	
promuovevano	attivamente	l’uguaglianza	[...]	
La	moderna	disuguaglianza	ha	avuto	probabilmente	origine	con	 lo	sviluppo	dell’agricoltura,	più	o	meno	15.000	anni	
fa...	 il	passaggio	dalle	società	di	cacciatori	e	 raccoglitori	a	quelle	agricole	 [...]	è	stato	probabilmente	 facilitato	da	un	
forte	miglioramento	climatico	che	ha	reso	le	risorse	più	abbondanti	e	ne	ha	consentito	l’accumulazione.	
Nel	 suo	 libro	del	2013,	che	ha	riscosso	un	successo	mondiale,	 l’economista	 francese	Thomas	Piketty,	nell’intento	di	
rimettere	 la	 questione	 della	 distribuzione	 dei	 beni	 al	 centro	 dell’analisi	 economica,	 ha	 ricostruito	 l’andamento	
secolare	 delle	 diseguaglianze	 nei	 crediti	 e	 nei	 patrimoni	 fornendo	 un	 quadro	 storico	 di	 grande	 importanza	 [...]	
Secondo	 Piketty,	 il	 Novecento	 ha	 costituito	 un	 periodo	 eccezionale	 perché	 nel	 corso	 del	 secolo	 si	 è	 verificata	
all’interno	dei	paesi	sviluppati	una	riduzione	molto	significativa	delle	disuguaglianze	[...]	
Dalla	fine	della	Seconda	Guerra	Mondiale	agli	anni	Settanta	Europa	e	Stati	Uniti	hanno	vissuto	la	fase	più	egualitaria	
della	loro	storia	nella	quale	le	disuguaglianze	sono	diminuite	[...]	
Nel	 periodo	 successivo	 si	 è	 invece	 verificata	 un’inversione	 di	 tendenza	 che	 ha	 portato	 ad	 una	 nuova	 –	 o	 antica?	 –
esplosione	delle	disuguaglianze.	[...]	
La	ricchezza	posseduta	dall’1%	della	popolazione	mondiale	ha	superato	dal	2015	quella	del	restante	99%	[...]	
In	 Italia	 l’1%	 più	 ricco	 detiene	 il	 23,4%	 della	 ricchezza	 nazionale	 [...]	 oggi	 il	 20%	 più	 ricco	 degli	 italiani	 possiede	 il	
66,41%	della	ricchezza	del	paese,	il	20%	più	povero	lo	0,09%	(Oxfam	2018).	

(Chiara	Volpato,	Le	radici	psicologiche	della	disuguaglianza,	Laterza,	Bari-Roma	2019,	passim)	
	
Esiste	un	rapporto	fra	percezione	delle	disuguaglianze	e	paura	del	futuro?	
	
	
	


